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Ecco ii testo dei piincipali 
articoli del lo Statuto degli im
piegati c h i l i del lo Stato. 

TITOLO 1 
Duverl — Responsabilità 

Diritti 
ART. 1 — Promessa solenne 

e giuramento 
L'impiegato, all'atto dell'as-

Minzione in prova e, successi-
\ amento In servizio di ruolo 
tìeve fare, davanti al capo del
l'ufficio, in presenza di due 
testimoni, solenne promessa 
.secondo la formula seguente: 

« Prometto di essere fedele 
alla Repubblica, di osservare 
lealmente la Costituzione e le 
let'gi dello Stato, di adempiere 
ai doveri del mio ufficio nello 
interesse dell'Amministrazione 
e per il pubblico bene >.. 

La promessa solenne e il g iù. 
ramento non si ripetono nel 
caso di passaggio ad altro im
piego. 

11 rifiuto di prestare la pro
messa solenne o il giuramento 
importa la decadenza dall'im
piego. 

AIIT. 2 — Obbligo di l la re
sidenza 

L'impiegato deve risiedere 
nel luogo ove ha sede l'ufficio 
cui è destinato. Il capo dell'uf
ficio può, per gravi ragioni, au
torizzare l'impiegato a risiedere 
altrove, quando ciò sia concilia
bile col pieno e regolare adem
pimento d'ogni altro suo dovere. 

ART. 3 — Comportamento in 
scrvuio 

L'impiegato deve prestare tut
ta la sua opera nel disimpegno 
delle mansioni che gli sono af
fidate curando, in conformità 
del le leggi, con diligenza e nel 
miglior modo, l'interesse della 
Amministrazione. 

L'impiegato deve conforma
re la sua condotta al dovere di 
servire esclusivamente la Na
zione, di osservare lealmente la 
Costituzione e le altre leggi; 
non deve svolgere attività o 
partecipare ad organizzazioni 
incompatibili con l'anzidetto do
vere. 

Nei rapporti con i superiori 
e con i colleghi l'impiegato de
v e ispirarsi ad uno spirito di 
assidua e solerte collaborazione; 
deve essere di guida e di esem
pio ai dipendenti nello svolgi
mento delle loro mansioni, in 
modo di assicurare il più effi
cace rendimento del servizio. 

Nei rapporti col pubblico, il 
comportamento dell'impiegato 
deve essere tale da stabilire 
completa fiducia e sincera col
laborazione fra i cittadini e la 
Amministrazione. 

Qualora non sussistano parti . 
colari ragioni, da sottoporre al 
capo dell'ufficio, l'impiegato 
deve , di regola, trattare gli af
fari attribuiti alla sua compe
tenza secondo il loro ordine cro
nologico. 

Fuori dell'ufficio, l'impiegato 
deve mantenere condotta con
forme alla dignità delle proprie 
funzioni. 

ART. 4 — Orario di ufficio 
L'impiegato è tenuto a presta

re sette ore giornaliere di ser
vizio effettivo. Il servizio gior
naliero è diviso di regola in due 
turni. Durante la stagione esti
va il servizio giornaliero è pre
stato in unico turno. 

L'inizio dei turni giornalieri 
di servizio è stabilito, per tutte 
le Amministrazioni, dal Presi
dente del Consiglio dei Mini
stri sentito il Consiglio Superio
re della Pubblica Amministra
zione. salvo quanto previsto dai 
rnmnyì r£ - «tinti. Con lo StOSSO 
decreto del Presidente del Con. 
piglio sono stabiliti i servizi spe
ciali che richiedono particolari 
orari di lavoro. 

P e r i predetti servizi speciali 
e per quelli degli uffici perife
rici. qualora sussistano partico
lari esigenze, i turni di servizio 
sono stabiliti dal Ministro com
petente sentilo il Consiglio di 
Amministrazione. 

Quando le esigenze. dell'Am
ministrazione lo richiedono, lo 
impiegato è tenuto a prestare 
servizio, con diritto alla retri
buzione per lavoro straordina
rio. anche in ore non comprese 
nell'orario normale, salvo che 
sia esonerato per giustificati 
motivi . 

ART. 5 — Segreto dì ufficio 
L'impiegato deve mantenere 

il segreto d'ufficio; anche se 
non si tratti di atti segreti, non 
può dare a chi non ne abbia 
diritto informazioni o comuni
cazioni relative a provvedimen
ti od operazioni amministrative 
di qualsiasi natura, ed a noti-
r ie delle quali sia venuto a co 
noscenza a causa del suo ufficio 
quando possa derivarne danno 
per l'Amministrazione o per 
terzi. 

Nell'ambito delle proprie at
tribuzioni l' impiegato, proposto 
ad un ufficio, rilascia a chi ne 
abbia interesse copie ed estrat
ti di atti e documenti di uffi
cio T.CÌ casi non vietati dalle 
leggi, dai regolamenti, o del 
capo del servizio. 

ART. 6 — Dovere di obbe
dienza 

L'impiegato deve eseguire gli 
ordini del superiore gerarchico. 
Quando, nell'esercizio delle sue 
funzioni, l ' impiegato ri'.evi dif
ficoltà o inconvenienti , derivan
ti dalle disposizioni impartite 
dai superiori per l'orgaruzzazio
ne o lo svolgimento dei servizi. 
deve farne relazione per via 
gerarchica, formulando le pro
poste a suo avviso opportune 
per rimuovere la difficoltà o 
l ' inconveniente. 

ART. 7 — Limiti al dovere 
di obbedienza 

L'impiegato non è tenuto ad 
rseguire gli ordini palesemente 
contrari alle leggi od ai rego
lamenti . L'impiegato, al quale 
venga impartito un ordine che 
i g l i reputi palesemente il legit
timo, deve farne rimostranza al 
superiore, che ha impartito l o 
ordine dichiarandone le ragio
ni . Se l'ordine è rinnovato por 
iscritto, l'impiegato ha il dove
re di darvi esecuzione. L'im
piegato non d e v e comunque 

eseguire l'ordine del superiore, 
quando l'atto sia vietato dalla 
legge penale. 

ART. 8 — Responsabilità dei 
dipendenti verso l'Amministra
zione 

L'impiegato di ruolo e non di 
ruolo, dolio Amministrazioni 
dello Stato, ancorché ad ordi
namento autonomo, è tenuto a 
risarcire alle Amministrazioni 
stesso i danni derivanti da vio
lazioni, anche solo colpose, di 
obblighi di servizio. Sono del 
pari tenuti al risarcimento del 
danno tutti colerò che si trova
no in rapporto dì servizio, vo
lontario od obbligatorio ancor
ché non retribuito, con le Am
ministrazioni di cui al comma 
precedente 

Se l'impiegato ha agito per 
un ordine che era obbligato ad 
eseguire, va esente da respon
sabilità; salva la responsabilità 
del superiore che ha impartito 
l'ordine se ha agito per delega 
del superioie. dell'atto rispon
de il delegato. 

ART. 9 — Giurisdizioni' della 
Corte dei Conti 

L'impiegato di cui al prece. 
dente ai i icolo è sottoposto alla 
giurisdizione della Corte dei 
Conti, nei modi previsti dalle 
leggi in materia. 

La Corte, valutate !e singole 
responsabilità, può porre a ca
rico dei responsabili tutto il 
danno accertato o parte dì esso. 
Ove le responsabilità siano ac
certate a carico ni più impie
gati, l'obbligo del risarcimento 
è solidale; ma la misura di que. 
sto è stabilita per ciascuno di 
essi in rapporto alla parte ri
spettivamente avuta nella pro
duzione dell'evento dannoso, 
tenuto conto delle attribuzioni 
e dei doveri di ufficio dei sin
goli responsabili. 

Il diritto al risarcimento si 
estingue con il decorso del ter
mine di prescrizione ordinario 
previsto dal codice civile. 

ART. 10 — Obbligo di de
nuncia. 

L'impiegato che, nell'esercizio 
delle sue attribuzioni o a causa 
di queste, venga comunque a 
conoscenza di fatti che diano 
luogo a responsabilità ai sensi 
dell'art. 8, deve farne denuncia 
al superiore gerarchico, il qua
le ne dà immediata comunica
zione al direttore generale jo al 
capo del servizio da cui dipen
de. indicando tutti gli elementi 
di cui è a conoscenza per l'ac
certamento della responsabilità 
e la determinazione dei danni. 

ART. 12 — Responsabilità 
verso i terzi 

L'impiegato che, nell'eserci
zio del le attribuzioni ad esso 
conferite dalle leggi o dai re
golamenti, cagioni ad altri un 
danno ingiusto ai sensi dell'ar
ticolo 13 è personalmente ob
bligato a risarcirlo. L'azione di 
risarcimento ne i suoi confronti 
può essere esercitata alternati
vamente o congiuntamente con 
l'azione diretta nei confronti 
dell'Amministrazione, qualora, 
in base alle norme ed ai prin-
cipii vigenti dell'ordinamento 
giuridico, sussista anche la re
sponsabilità dello Stato. Peral
tro l'Amministrazione che abbia 
risarcito il terzo del danno ca
gionato dal dipendente, può 
valersi contro quest'ultimo, se
condo le leggi vigenti . 

Per l'impiegato addetto alla 
conduzione di autoveicoli o di 
altri mezzi meccanici la rivalsa 
dell'Amministrazione prevista 
dal comma precedente è am
messa solo nel caso di danni 
arrecati per colpa grave. 

ART. 21 — Funzione 
L'impiegato ha diritto allo 

esercizio delle funzioni ineren
ti alla sua qualifica e non può 
essere privato del suo ufficio, 
tranne che nei casi previsti dal
la legge. 

Può essere destinato a qua
lunque altra funzione pur«.ìiò 
corrispondente alla qualifica 
che riveste ed al ruolo cui ap
partiene. Tuttavia, quando spe
ciali esigenze di servizio lo ri
chiedano. l'impiegato può tem
poraneamente essere destinato 
a mansioni di altra qualifica 
delia stessa carriera. 

ART. 22 — Qualifica 
L'impiegato ha diritto di es

sere qualificato, tanto nei rap
porti di servizio che nel le pub
blicazioni ufficiali, col titolo 
conferitogli nell'atto di nomina 
o di ultima promozione. Egli 
può usare il titolo ufficiale an
che nella vita privata. All'atto 
del collocamento a riposo, può 
essere conferito all'impiegato 
il titolo ufficiale onorifico ine
rente alla qualifica immediata
mente superiore. 

L'impiegato dopo la cessazio
ne del servizio, purché non de
terminata da un provvedimento 
disciplinare, conserva il titolo 
che aveva al momento in cui 
ha lasciato il servizio. 

ART. 23 — Trasferimenti 
L'impiegato può essere trasfe

rito da una sede all'altra per 
ragioni di servizio, per molivi 
d'incompatibilità o a sua do
manda. Il trasferimento per 
motivi d'incompatibilità deve 
essere preceduto dal parere del 
Consiglio d'Amministrazione. 

Xen'nssegnazione delle sedi 
\ acanti, si deve tener conto 
compatibilmente con le esigen
ze di servizio, delle condizioni 
di famiglia, dell" eventuali ne
cessita di studio nonché del 
servizio già prestato in sedi di
sagiati . 

ART. 21 — Trattamento eco 
nomico — Assistenza — >li«jlio-
ramento prsfessftnale 

L'impiegato ha diritto, in re
lazione al servizio prestato, allo 
stipendio e agli assegni per ca
richi di famiglia. nella misura 
stabilita dalla Legge. 

Per le ore di servizio effetti
vamente prestato oltre il nor
male orario d'ufficio quando 
siano autorizzate o prescritte dal 
Superiore competente, l'impie
gato ha diritto ad un compen
so per il lavoro straordinario, 
nella misura stabilita dalla Leg
ge in base alla retribuzione per 
le prestazioni ordinarie, inte
grata da un coefficiente di 
maggiorazione. 

All'impiegato della carriera 
direttiva avente qualifica non 
inferiore a direttore di divi
sione, od equiparata, il compen
so per il lavoro straordinario 
può e-«ere attribuito in misura 
forfettaria nel limite massimo 
consentito dalla Legge. All'im
piegato che svolge mansioni di 
carattere discontinuo o di sem
plice attesa e di custodia non 
sono dovuti compensi per il la
voro straordinario. Allo stesso 
può essere concesso un com
penso nella misura e con le mo
dalità stabilite da Leggi spo. 
ciali. 

Ai fini meritevoli fra gli im
piegati qualificati . .Ott imo. . 
può essere concesso. su propo
sta motivata dal Consiglio di 
Amministrazione, l'aumento pe
riodico di stipendio con antici
pazione di un anno del periodo 
prescritto per conseguirlo. Lo 
impiegato può fruire nella qua
lifica rivestita una sola volta 
del beneficio previsto dal pie-
cedente comma; il numero de
gli impiegati, ai quali può es
sere attribuito il predetto be
neficio non può superalo il cin
que per cento di coloro che ri
vestono la slessa qualifica. 

Alla cessazione dal sei vi / io 
l'impiegato ha diritto al tratta-
mento di quiescenza nei limiti 
e coli le modalità pi e\ isti dalla 
Logge. La cessione, il sequestro 
e il pignoramento del tratta
mento economico spettante al
l'impiegato. in servizio o in 
quiescenza possono aver luogo 
solo nei casi e nei limiti stabi
liti dalle leggi in materia. 

Le leggi stabiliscono, altresì. 
le forme e i limiti dell'assisten
za prestata dallo Stato ai pro
pri impiegati nuche nella posi
zione di quiescenza, nonché le 
provvidenze necessarie per as
sicurare agli stessi la disponi
bilità della casa. 

Lo Stato provvede alla for
mazione professionale degli im
piegati in prova nonché all'ag-
uioiuamento ed al perfeziona
mento di quelli già in carriera. 
mediante appositi corsi organiz
zati dall'Amministrazione e 
fornisce agli stessi le riviste e 
le altre pubblicazioni all'uopo 
necessarie. 

ART. 2."» — Riposo .settima
nale 

L'impiegato ha diritto ad un 
giorno di riposo settimanale. 
che, «li regola, deve coincidere 
con la domenica. L'orario di 
servizio de] sabato è limitato ad 
un solo turno di lavoro. Qualo
ra particolari esigenze di servi
zio lo richiedono i suddetti be
nefici sono concessi in altri 
giorni lavorativi della setti
mana. 

ART. 2C — Congedo ordinario 
L'impiegato ha diritto, in ogni 

ogni anno di servizio, ad un 
congedo ordinario retribuito di 
un mese da usufruire in un solo 
periodo continuativo, compati
bilmente con le esigenze di ser
vizio. Egli può chiedere di di
stribuire il congedo in periodi 
di minore durata, che non ecce
dano nel complesso la durata 
di un mese. Il diritto al conge
do matura dopo un anno di ef
fettivo servizio. L'impiegato 
non può rinunriaro al congedo. 
Il godimento del congedo en
tro l'anno può essere rinviato 
o interrotto per straordinarie 
esigenze di servizio, nei con
fronti sia di tutto il personale. 
sia di singole categorie, sia di 
singoli impiegati. 

ART. 27 — Congedo straor
dinario 

All'impiegato che abbia già 
usufruito del congedo ordinario 
possono essere concessi per gra
vi motivi congedi straordinari. 
non eccedenti complessivamen
te la durata di un mese nel 
corso dell'anno. 

ART. 29 — Concedo straordi
nario per gravidanza e puer
perio 

All'impiegata che si trovi in 
stato di gravidanza o puerperio 
si applicano le norme protetti
ve stabilite dalla legge per la 
tutela delle lavoratrici madri, 
Per i periodi anteriori o succes
sivi al parto in cui. a norma 
della legge stessa, l'impiegata 
ha diritto di astenersi dal la
voro, ossa è considerata in con
cedo straordinario, 

ART. .11 — TraltamenJo eco
nomico durante il congedo 

Durante i periodi di congedo 
ordinario spettano all'impiega
to tutti gli assegni, escluse le 
indennità per i servizi e fun
zioni di carattere speciale o per 
prestazioni di lavoro straordi
nario. Durante i periodi di con
gedo straordinario gli assegni di 
cui al comma precedente sono 
ridotti di un quinto. 

TITOLO l i 

Rapporti informativi — Or
gani competenti a compilar

li — Gravami 
ART. 32 — Rapporto infor

mativo 
Per ogni ;mp:ega!o con qua

lifica inferiore a direttore ge
nerale ed equiparato deve es 
sere redatto entro il mese di 
gennaio di ciascun anno un 
rapporto informativo che si 
conclude con il giudizio com
plessivo di « ott imo », « distin
to ». « buono », « mediocre », 
- c a t t i v o - . Il giudizio di ottimo 
d e v e es-ere particolarmente 
motivato. 

ART. 33 — Rapporto infor
mativo per l'impiegato della 
carriera direttiva 

Per l'impiegato della carrie
ra direttiva il rapporto infor
mativo deve essere redatto in 
base ai -seguenti elementi: 
doti intellettuali e di cu l tura; 
qualità morali e di carattere; 
preparazione e capacità pro-
l e s i o n a l e : n a t u r a specifica 
del le attribuzioni; qualità del
le prestazioni di servizio e 
rendimento; capacità organiz
zativa ed attitudine ad eserci
tare funzioni di maggiore re
sponsabil i tà; stima e prestigio 
goduti in ufficio e fuori. Nei 
rapporti stessi deve essere te
nuto, altresì .conto della even
tuale attività scientifica, non 
che di ogni altro e lemento che 
posa concorrere a meglio de 

lincare la personalità dell'im
piegato. 

ART. 34 — Rapporto infor
mativo per l'impiegato della 
carriera di concetto 

Per il rapporto informativo 
dell'impiegato della carriera di 
concetto si t iene, conto degli 
elementi di giudizio previsti 
dal 1. comma dell'articolo pie-
cedente in relazione alle di
verse funzioni ed al diverso 
grado di lesponsabilità che la 
predetta carriera comporta. 

ART. 35 — Rappoito infor
mativo per l'impiegato della 
carriera esecutiva 

Per l'impiegato della cai n e 
ra esecutiva il rapporto infor
mativi) IÌVVO e s se ie redatto in 
baso ai seguenti e lementi : qua
lità mot.ili e di cardi te le ; ca
pacità piofcs-ionale; man-doni 
disunpegnate e rendimento; 
attaccamento al servizio; con-
dottj in servizio e in privato. 

TITOLO IH 
Comando — Collocamento 
fuori ruolo — Collocamento 

a disposizione 
ART. Iti — Coniando presso 

altra atiiiniiiistrazioiie 
L'impiegato può esse ie co

mandato a prostate servizio 
pre-so altra Amministrazione 
statale o presso enti pubblici, 
e-cìu-i quelli sottoposti alla vi
gilanza della Amministrazione 
cui l'impiegato stesso appar
tiene. Il comando è disposto, 
per tempo determinato e in 
via eccezionale, per riconosciu
te esigenze di servizio o quan
do sia richiesta una speciale 
competenza. Al comando si 
provvede, con decreto del Mi
nistro competente di concerto 
con il Ministro per il Tesoro, 
sentito il direttore genei . i le . 

Per l'impiegato con qualifica 
non inferiore a direttore ge
nerale si provvede con decre
to del Presidente ilei Consiglio 
dei Ministri, udito il Consiglio 
dei Ministri, su proposta dei 
Ministri interessati di concerto 
con quello per il Tesoro. 

ART. 4K — Collocamento fuo
ri ruolo 

Con regolamento sono deter
minati i casi ed i limiti in cui 
gli impiegati possono esse ie 
collocati fuori ruolo. 11 collo
camento fuori ruolo può essere 
disposto per il disimpegno di 
funzioni dello Stato e di altri 
eliti pubblici attinenti agli in
teressi della Amministrazione 
che lo dispone e che non rien
trano nei compiti istituzionali 
della Amministrazione stessa. 
L'impiegato collocato f u o r i 
ruolo non occupa posto nella 
qualifica del ruolo organico 
cui appartiene. Al colloca
mento fuori ruolo si provvede 
con decreto dei Ministri inte
ressati di concerto con il Mi
nistro per il Tesoro. Al collo
camento fuori ruolo dell'im
piegato con qualifica non in
feriore a direttore generale si 
applica l'ultimo comma dello 
art. 46. Nell'organico cui ap
partengono gli impiegati fuo
ri ruolo saranno lasciati sco
perti, nella qualifica iniziale, 
tanti posti quanti sono gli im
piegati nell'indicata posizione. 

ART. 49 — Promozioni del 
personale fuori ruolo 

L'impiegato collocato fuori 
ruolo è scrutinato per la pro
mozione alla qualifica superio
re in base alle normali dispo
sizioni sull 'avanzamento in 
carriera. Ove promosso l'im
piegato rientra in organico an
dando ad occupare, secondo lo 
organo della graduatoria dei 
promossi, un posto di ruolo. Se 
in corrispondenza della qua
lifica conseguita con la promo
zione sussista disponibilità di 
collocamento fuori ruolo, il 
decreto di promozione può di
sporre ai sensi del precedente 
art. 48 il collocamento fuori 
ruolo anche nella nuova qua
lifica. 

ART. 50 — Colloramento a 
disposizione per ragioni di ser
vizio 

L'impiegato della carriera di
rettiva con qualifica non in
feriore a direttore di divisione 
può essere collocato a dispo
sizione per ragioni di .servizio. 
Il collocamento a disposizione 
non può avere durata supe
riore à due anni e non pro
duce vacanza nel ruolo al qua
le l'impiegato appartiene, sal
vo per un massimo d; due \:n. 
sti di direttori generali per 
ciascuna Amministrazione cen
trale. All ' impiegato collocato 
a disposizione può essere con
ferito un incarico speciale. De
corso il periodo indicato nel 
comma precedente, l'impiegato 
che non viene nuovamente 
preposto alla funzioni dalle 
quali fu sol levato è collocato 
a riposo conseguendo comun
que il diritto al trattamento 
di quiescenza e previdenza da 
valutarsi in bas<» al servizio 
utile aumentato di 5 anni. Al 
collocamento a disposizione 
dell'impiegato c o n qualifica 
non inferiore a direttore ge
nerale si provvede con decreto 
del Ministro competente , sen
tito il Consiglio dei Ministri. 
Per gii altri impiegati con de
creto del Ministro competente, 
sentito il Consiglio di ammi
nistrazione. 

ART. òl — Trattamento eco
nomico per gli impiegati a di
sposizione 

All'impiegato collocato a di-
sr.osjzior.e per ragioni di ser
vizio compete l'intero ' r a m 
mento economico inoren'c ai!;» 
qualifica rivestita. 

TITOLO IV 
Incompatibilità e cumalo di 

impieghi 
ART. 52 — Casi di incompa

tibilità 
L'impiegato non può eserci

tare il commercio, l'industria, 
né alcuna professione, o assu
mere altri impieghi alle di
pendenze di privati, o accet
tare cariche in società costitui
te a fine di lucro, tranne che 
si tratti di cariche in società 
o enti per le quali l'i nomina 
è riservata allo Stato e sia al
l'uopo intervenuta l'autorizza
zione del Ministro competente. 
Il divieto di cu i al comma pre
cedente non si applica nei casi 
di società cooperativa fra im

piegati dello Stato. L'impiega
to con qualifica non inferiore 
a duet tore general i , peiò, non 
può partecipare in alcun caso 
all'amministrazione ne far par
te di collegi sindacai1, in so
cietà o enti ai qu.i.i io Stato 
pattecipi o comump. • eoiitn-
huiM'.i, m quelli che - ano ion-
cessionari dell'Anno ili-trazio
ne (Il cui l'impiegati) fi paite 
o che siano sottopo-f alla vi
gilanza di questa. 

L'impiegato che è -nvo-t-to 
dell'incarico di cui .il pi i-ce
dente comma cos-a a ili incari
co stesso al t remi -i gioì no 
dalla data da cui I i effet'o il 
p ie-ente decreti': «litro lo 
-tes-o termine i M .- - 'n com
petenti provvedei u n o per 1 ì 
so-tituz-.one con ai' . Mupiegiii 
con qualifica infem-.e a di
lett ine generale, o equiparate 
fili emolumenti d>> .-; a que
sti ultimi Mino de\ >i .;i ad una 
ca-sa speciale da ì-u'uirsi con 
legge pre-so cia-c'i- a \mmiiu 
st razione centrale !" inoltre 
vietato all'impieg. » > ogni oc
cupazione od att \';.i (he a 
giudizio del Mmi'l i . i . -entiio il 
Consiglio di Amn. -i -nazione, 
non -la ritenuta i impalchile 
con l 'os-ervan/a <!••: d o w n di 
ufficio o col decoio ,i -U'Amuv.-
nistr.izioiìe : pei . impiegato 
con qualifica noi: .• fenolo a 
direttole gelicidio d e w e-sere 
all'uopo -entito -' t'on-iglio 
superiore della I'i.oMiia am-
mui'-t raziono. 

ART. r>".{ — l'i tivveilimeiito 
per casi di incompatibilità 

L'impiegato che • ont[avven
ga ai divieti posti dall'articolo 
precedente viene o ffidato dal 
.Ministro, o dal capo uilicio da 
questi delegato, a ce-«are dal
la situazione di im ump.itibili-
tà. Con l'atto st<--o della dif
fida. o con succe-v.vo provve
dimento, l'impiegato può es-e-
re sospeso dal sei vizio La cir
costanza che l'imp egato abbia 
obbedito alla diffida di cessa
re dalla situazione di incom
patibilità non preclude l'even
tuale azione disciphnaie. De-
coisi quindici gioin; dalla dif
fida, senza che la incompatibi
lità. sia cessata l'uiuucgato de
cado dall'impiego. I.a decaden
za è dichiarata con de< reto del 
Ministro c o m p e t e n v 

ART. S-t — Denuncia del casi 
di incompatibilità 

11 capo del servi / io è tenuto 
a denunciare ' al Ministro o 
all'impiegato da questi dele 
gato. i casi di incimp.itihilità 
dei quali sia verni'o comunque 
a conoscenza. 

ART. SS — Diviri,, di cumulo 
di impieghi pubblici 

Oli impieghi pubblici non 
sono cumulabil i , - i ì \ o le ec
cezioni stabilito ti > legci spe
ciali. I capi di u'f ci, di isti
tuti, o di stabilii!-,-riti pubbli
ci. sono tenuti, -o'to la loro 
personale responsabilità. a ri
ferire al Ministiu competen
te. il quale ne dà notizia alla 
Corte dei Conti, i casi di cu
mulo di impieghi riguardanti il 
dipendente personale. L'assun
zione di altro impiego nei ca
si in i ni la legge non consente 
il cumulo importa di diritto la 
cessazione dall' impiego prece
dente. salva l'apnlicazione del
le norme relative al tratta
mento di quiescenza. 

ammutisti azio-
dazione ai gra-

gli impiegati 
• posizione to-

p w w d e n t i di 
eventuali n -

TITOLO V 
Aspettativa e disponibilità 

"ART. ali — Cause dell'aspet
tativa 

L'impiegato può essere collo
cato iu «aspettativa per servizio 
militare, per infermità o per 
motivi di famiglia. 

Il collocamento in aspettativa 
è disposto, su domanda del
l'impiegato, dall'organo cui tale 
competenza e attribuita dagli 
ordinamenti particolari delle 
singolo amministrazioni. Può 
anche essere disposto d'ufficio. 
per .servizio militare o per in 
formila; in tal caso l'impiegato 
può chiedere di usufruire dei 
congedi prima di essere collo
cato in aspettativa. 

Non può in alcun ca--o di
sporli del po.sto dell'impiegato 
collocalo ::i aspettativa 

ART. 5h — Aspettativa per 
infermila —- Infermità contrat
ta in «servizio e per causa di 
servizio 

L'impieg.i «i che aspiri ad ot-
teneie l'aspettativa per infer
mi!. • deve f.irne domanda al 
cap<i de! scrviz.o. allegando il 
certifica'!. Sanitario dal quale 
risulti anche ! • presunta dura
ta della ni;i!.i"ia. L'iniziativa 
per il collocamento in aspetta
tiva d'ufficio spetta al capo del 
personale --u motivata relaz:one 
del capo del servizio L'aspetta
tiva per infermità ha t e m i n e 
col cessare della cau-sa per la 
quale fu di=po-'.j: es-sa non può 
protrar-i per più di un anno La 
Amministrazione può, in ogni 
momento, procedere agli op
portuni accertamenti .sanitari. 

Durante l'aspe ttativa l'impie-
g.vo ha diritto .< tre quarti del
lo stipendio, se conti dieci o più 
anni di servizio utiie a pen 
siono. o a metà, se conti meno 
di dieci <'tr.ni. conservando co
munque integralmente gli as
segni pnr carichi di famìglia 
Qualora l'infermità che e mo
tivo dell'aspettativa sia rico
nosciuta dipendente da causa 
di servizio, permane por tut
to il periodo dei l'aspettativa i'. 
diritto dell'impiegato a tutti gii 
assegni escluse le indennità per 
prestazioni di lavoro straordi
nario: sono, inoltre, a carico 
dell'Amministrazione te ss pei e 
di cura, comprese quel le per 
ricoveri in istituti sanitari e 
per protesi, nonché un equo 
indennizzo per la perdita de . -
l'integrità fisica eventualmen
te subita dall'impiegato, n tem
po trascorso in aspettativa è 
computato per intero, ai fini 
della progressione in carriera 
dell'attribuzione de^ìi aumen*' 
periodici di stipendio, e dei 
trattamento di quiescenza e pre
videnza. 

ART. 62 — Motivi del collo
camento in disponibilità 

L'impiegato è collocato in 
disponibilità, per soppressio
ne di ufficio o per riduzione di 
mol i organici, qualora non si 
possa far luogo alla utilizza
zione presso altra Amministra

zione statale a nonna del suc
cessivo alt. (il. L'Ufficio si con
sidera soppresso quando t'essa 
IV'oreizio da parto dello Sta
to. delle attività ad osso affi
date. 11 semplice cambiamento 
di fonila od il mutamento di 
denominazione non cos'i tui-ve 
soppio.ssiono di ufficio. Nei ea-
.-i in cui oocoiro procedere a 
collocamenti ni dis-Htnibilità 
il Consiglio di 
'le de.-igna. in re 
li o qualifiche. 
da p o n e in tal» 
noinio conto dei 
cali loia e dello 
chiesto dogli illteios-ati So i 
ciillocamen'o in disponibilità e 
dolihcr.ro noi eonfron'i di im
piegato ohe -i u o v i in aspetta-
<i\.i per informila o por mo
tivi di (amiglia, L'aspettativa 
cessa di dirit'o alla data di 
collocamento in disponibilità 

ART. 'il — liasfeiiii ieiito ad 
al l ie Aniiniiiistra7Ìiiiii 

1 nomi dogli impiegati col
locati m disponibilità MIIIO co
municati al Coii.sig.lit> Superio
re della pubblica atllllUlll.-tl a-
zione. cui v Ione ir i.-mo-Si» al
tresì un estratto del loio stato 
di M'I vizio o copia dei '.ap
poni intorniativi dell'ultimo 
quinquennio (.ìli impiegati pos
sono l.ir poivol i i ie al Millis'.eio 
dal quale dipendono domanda 
di pas.-aggio M\ altra .itimilni-
straziono Con decreto del Pre
sidente del Coii.-iglio. sentito 
il Consiglio Suporiote della 
pubblica aiuinini.-traz.iouo, l'im
piegato collocato in disponibi
li'a può e.-soio trasferito ad un 
posto vacante nei ruoli di altra 
Anuiuui-traz.iono, Multiti i rc-
l ' t i \ i Coiis.gli d'ammini.-'ta-
zioue. Il trasferimento può es
sere effettuato solo a carriere 
e qualifichi- corrispondenti a 
quelle dell'impiegato collocato 
in disponibilità 11 tr.islerimonlo 
ad altra e.it i ieia o ad altia qua
lifica può ossero disposto sol
tanto col consenso dell'impie
gato li trasferimento non è 
consentito nei ruoli nei quali 
si abbiano già impegati in di
sponibilità che possano essere 
richiamati in servizio ai sensi 
dell'art, tii». Iu ogni caso l'im
piegato conserva l'anzianità e 
il trattamento economico di cui 
godeva, eventualmente, a tito
lo ci i as-egno personale; nel 
nuovo ruolo o peraltro collo
cato dopo gli impiegati del suo 
grado già appartenenti ad esso. 

ART. G7 — Dispensa dal .ser
vizio 

L'impiegato in disponibilità 
è collocato a riposo ed ammes
so al trattamento di quiescenza 
cui abbia diritto ove, allo sca
dere di due anni dai colloca
mento in disponibilità, non sia 
stato richiamato in servizio ai 
sensi dell'art. l!tì «> trasferito 
ad altra ammini.straz.ione a sen
si dell'art. 04. Ksso è altrosi 
collocato a lipo.-o od {immes
so al trattamente» <ii quic.-ceii/:i 
cui abbia diritti» qualora non 
riassuma servizio nel j>osto cui 
sia stato richiamato a sensi del
l'art. tifi o rifiuti di assumere 
servizio nel posto cui sia stato 
trasferite» a .:e::ri dell'art, «i-5 

o al (pialo sia stato destinato in 
servizio temporaneo ai scusi 
dell'art. C.ì. La destinazione a 
servizio temporaneo provista 
dall'art, fio non interrompe il 
decorso del termino di duo an
ni stabilito dal primo comma 
de! presente articolo. 

.-«•atto di stipendio, a decoirero 
dalia data m cui matura il pri
mo scatto successivo alla pu
nizione, nonché l'esclusione 
dalla promozione por due anni. 
La durata del ritardo nello scat
to e elevata a qu.ittio anni .-e 
la sospensione d.,1 g: uh» sti
pola ti e mesi. 

ART. 71 — Dcstltii/ioiie 
l.a dostr.uziolio e ìn'.Mt.r u) 

per at'i i quali siano m gra\e 
conti.isto con ì dovoi i ili lo-
delta deU'imp'.eg,,'!» \e i . -o lo 
Stato e lo -no istituzioni /<>»-
dunictralr. l'I por g i . i \ e abuso 
di àu'oiita i» di tiducia; c> pei 
lliit.--or\ aii/.a del .-egloto il uf
ficio, o por giave \ .olaz.iouo dm 
d o w n d'ulticiti, che abbiano 
poi tato g ia \o lUe^liidi/lo allo 
St.ito, ad enti pubblici o a pri-
cati. 0) per latti che livellilo 
mancali/ t del -on.-o dell'onoro 
o del .-on-i» monile; f) por ille
cito u-o o di-traziono di .-omino 
atimuiiistlati\ e o tenuti' in de
posito, o por connivente tolle
ranza di abusi ••oniinossi ila im
piegati dipendenti; f) poi ri
chiesta o accettazione di com
pensi o benefici in loia/ ione 
ad affali mutati dall'impiega
to per ragioni d'ufficio; p) poi 
gì avi atti d'insubordinazione 
commossi pubblicamente, o por 
eccitamento a U'iiiMibord ina/Jo
ne; d) per istigazione, ad ab
bandonare il servizio, ò a pre
starlo in modo che no sia tur
bata la regolarità e la conti
nuità 

ART. 7a — Destituzione di 
diritto 

L'impiegato incorre nella de
stituzione, escluso il procedi
mento disciplinare; u) poi con
danna, {tassata in giudicato, per 
delitti contro la |tersonalità del
lo Stato, esclusi quelli previsti 
nel Capo IV del titolo I del 
libro II del C P.; ovvero per 
delitti di jtoeulato, malversa
zione, concussioni', por delitti 
contro la fedo pubblica, esclu
si quelli di cui agli articoli 457, 
49Ò. 4!»8 C. P., {ter delitti contro 
la moralità pubblica e il buon 
costumo previsti dagli Arlicoli 
51!». 5*21), 521. olii. 51.2, 53.1. 534. 
535. .>3ti o 537 C P . e por i 
delitti di rapina, estorsione. 
millantato orodito, fiuto, truf
fa e appropriazione indebita; 
b) por condanna pa.\s:ita in giu
dicato. che importi la interdi
zione perpetua dai pubblici uf
fici. ovvero la applicazione di 
una misura di sicurezza deten 
Uva o «Iella libertà vigilata. 

ART. 77 — Riabilitazione 
Trascorsi duo anni dalla da 

ta dell'atto con cui fu inflitta 
la sanzione disciplinare e sem
pre che l'impiegato abbia dato 
sicura {trova di ravvedimento 
possono essere resi nulli gli 
effetti di essa, «'.schisa ogni fi 
ducia retroattiva; possono al
tresì esseri» modificati i gin 
diz.i complos.sivi riportati dal 
l'impiegai» dopo la sanziono ed 
in cqnsegueu/a di quo.-ta. Il 
provvedimento è adottato con 
decreto ministeriale sentito il 
Consiglio di amministrazione 
e la Commissione di discipli
na 

TITOLO VI 
"ART. 68 — Sanzioni disci

plinari 
L'impiegato ohe viola ì suoi 

doveri è soggetto alle seguenti 
sanzioni'disciplinari: 1) la cen
sura: 2) la riduzione dello sti
pendio; '.lì la sospensione dal 
grado; 41 la destituzione. Por 
l'impiegato con qualifica non 
inferiore a Direttore generale 
si applica. inv(ve. l'art. 113 

ART. 69 — Censura 
La censura è una dichiara

zione di biasimo, scritta o mo
tivata Kssa e inflitta per tra
sgressione di particolare tenui
tà. 

ART. 70 — Riduzione dello 
stipendio 

La ridtizior." delio sTi|>cndio 
non può essere inferiore .id un 
decimi), ne .superiore ad un 
quarto d'una mensilità di sti
pendio e non può .ivere durata 
superiore a sei nie-i La ridu
zione dello stipendio determi
na ù r.tardo di un anno nelio 
se.itt«> delio stipendio, a decor
rere dalia data in c i . matura 
ii primo s c a f o successivo alla 
punizione. La riduzione delio 
stipendio è inflitta per grave 
negligenza in servizio, irrego
larità nell'ordine di trattazio
ne degli affari, inosservanza del 
dovere di residenza, disobbe
dienza agii ordini del superio
re. per contegno scorretto ver
so i superiori, i colleghi. i di
pendenti ed il pubblico, con
dotta nella vita privat.t non 
conforme al decoro dello fun
zioni. sempre che le infrazioni 
non presentino carattere d; 
particolare gravità. 

ART. 71 — Sospensione dal 
Srado 

Li sospension dal grado con
siste neìi'allontanamonJo dal 
servizi'-» con 1-» privazione del
lo stipendio per non meno d: 
un mese e non più di un anno. 
La sospensione e infinta nei 
casi previsti dall'articolo pre
cedente. qualora le infrazioni 
abbiano carattere di particola
re gr«-ività. nonché per denigra
zione dell'Amministrazione o 
dei superiori, per uso dell'im
piego a fini personali, pei vo-
iontario abbandono del *e iv i -
zio. o per comportamento che 
produce Interruzione o turba
mento nella regolarità o nella 
continuità del servizio, per v io
lazione del segreto di ufficio. 
La sanzione è comminata aì-
tro'i nel caso di tolleranza di 
abusi commessi da impiegati 
dipendenti. 

ART. 72 — Assetno alimen
tare 

All'impiegato sospeso può e s 
sere concesso un assegno ali
mentare in misura non supe
riore alla metà dello stipendio. 

ART. 73 — Effetti della so
spensione dal grado 

La sospensione dal grado non 
superior» a tre mesi importa 
il ritardo di tre anni nel lo 

TITOLO VII 

Cessazione del rappoito di 
imploso — Riammissione in 

servizio 

ART. IH — Dimissioni 
I. impiegato può n» t |ualuii-

qui_- tempo dimettersi dall'uf
ficio. Le dimissioni debbono 
essere presentate per iscritto. 
L'impiegato che ha presentato 
le dimissioni deve proseguile 
nell 'adempimento dei doveri di 
ufficio linchè non gli \ e n g a 
comunicata l'accettazione delle 
dimissioni. 

L'accettazione (ino essere ri
fiutata o ritardata soltanto per 
gravi motivi di servizio, o 
quando sia in cor-o procedi
mento disciplinare a carico 
dell'impiegati». 

ART. 11.'» — Trattamento di 
quiescenza 

Lo impiegato dinii--iiuiaru> 
consegue :1 diritto alla pensii». 
ne qualora abbia raggiunto 
un'eia non inferiore a (inolia 
prevista {ter il collocamento a 
ripri-o ridotta di cinque anni 
e conti alnii-m» 20 anni di -cr-
Vl/lo effetti*, o. oppure, a e|ua-
Iiinquc eia. qualora .iblea p ie . 
stato alnierv» 2à arir-.l di servi
zio effettivi.. Ne^h altri e.»--. 
l'impiegalo ditni-Moiiam» ha 
diritto alla ;naenn:t.( per una 
se|,i volta ir. luogo di {'••mi.me. 
nella mi-ura prevista dd'ie *. ì-
genij rii-posiziorii. parche l'u
lna prestato almeno un a.ino 
ìnlero di servizio effo't i\ o. 

ART. Ilfì — Dimissioni per 
matrimonio 

Le impiegate rhe abbiano 
contratto matrimonio possono. 
tntro tlue anni dalla data del 
matrim-inio, presentare le di
missioni con il diritto al trat
tamento di quiescenza even
tualmente -pol lante alia data 
di Ti-aduziino del rapporto di 
impiego, secondo le disposizio
ni sulle pensioni di cui al T.U. 
21 febbraio 1K95. n. 70 e' = ucces-
cessive modificazioni. 

ART. 107 — Collocamento a 
riposo 

II rapporto d'impiego, oltre 
che negli altri cnsi pre\i-.ti dal 
presente decreto, ecs-a n,n il 
Collocamento a ripo-o. d'uffi
cio o domanda, secondo le di 
sposi/ioni di cu: a! T . C 21 feb
braio !fc!*a n. 70 e si.ci.esM-.e 
modificazioni. 

Per !o >t-id:o d: p.vt-.colar; 
problemi e por incarichi spe
ciali att inenti alle s-pg-,,]»- -.m-
minisTazioni gli imp.rg.iu d«M-
ìe Amministrazioni civili dello 
Stati; con qualifica imn infe
riore a direttore geneia le o 
equivalente al raggiungimento 
dei limiti <i. età .-labili'i dallo 
articolo 1 del T.U. 21 febbraio 
1695, n.'Trt, e successive modi
ficazioni per il col locamento a 
riposo, possono essere collocati 
fuori ruolo per il periodo mas
s imo di un quinquennio e in 
ogni caso non oltre il settan
tes imo anno di età, in numero 
non superiore a due metà per 
ciascuna Amministrazione Cen
trale; i posti già coperti dagli 
stessi sono considerati vacanti 
a tutti gli effetti. 

Gli impiegati predelti rnn-
iscrvano nella pùsi/urne di fuo

ri molo , :1 trattamento econo
mico ineiente alla qualifica ri
vestita. 

Al collocamento fuori ruolo 
previsto dal presente articolo 
si p i o v v e i e ai sensi dell'ulti
mi» (omnia dell'art. 4(t 

ART. 1 IN — Decadenza 
L'impiegato incoi lo nella de-

aden/a dall ' impiego: a) quan
do penta la cittadinanza ita
liana; 1> 1 quando accetti una 
niis-ioiie II a l t io i n c u l c o da 
un'autonta -t iuuieia senza au
torizzazione del Mmi-t i i com-
petent-.' sentito il ('on-iglio di 
Ammmi-t i azione ; o ) qii indo. 
senza giu-t l ' i a to motivo, non 
as-i.ina u non nassuma servi
zio ontm il termino stabilito, 
ovve io i imanga assente dallo 
ufticio per un perniilo superio
re i sette giorni, ove gli orili-
ii:-iin-nn particolari delle sin
gole aniministi azioni non sta
biliscano un termine più bto-
ve ; ii) quando sia accertato 
che l'impiego fu conseguito 
mediante la produzione di do
cumenti falsi o invalidi, o per 
avere comunque fatto risultare 
requisiti insussistenti, 

ARI'. 11!) — KfTe.lll della de
cadenza 

La decadenza importa la per
dita di ogni d int to al tratta
mento di quiescenza. L'impie
gato decaduto ai sensi della 
lettera il) dcll'aitlcolo prece
dente non può concorrere nd 
alt io impiego nell'amministra
ziono dello Stato. 

ART. l'O — Dispensa 
K' dispensato dal servizio lo 

impiegato divenuto inabile per 
motivi di salute e quel lo che 
dia prova di * incapacità o di 
s c u s o lendimento. La dispen
sa ò disposta con decreto del 
Ministero sentilo il Consiglio di 
Amministrazione. All'impiegato 

••onusto per la dispensa dal 
servizio è assegnato un termi
ne per presentare, ove creda, 
le proprie osservazioni. L'im
piegalo può chiedere di essere 
sentito persoiialmen'e dal Con
siglio di Amministrazione. 

ART. 122 — Riammissione 
L'impiegato di grado infoi lo

ro a direttore generale cessa
to dal servizio poi* dimissioni 
o por collocamento a riposo, o 
por decadenza dall'impiego nei 
casi previsti dalle lettere b ) e 
e ) dell'art. I IH. può essere 
tiamme.-so in servizio, inteso il 
pinete del Consiglio di Ammi
nistrazione. 

Può essere riammessa in ser
vizio l'impiegata dichiarata de-
c.'uluta ai sensi della lettera a I 
dell'alt. 118, quando la perdita 
della cittadinanza italiana si 
sia verificata .i seguito di ma
trimonio cont ia l to con cittadi
no straniero, e l'impiegata ab
bia riacquistato la cittadinanza 
italiana {ter effetto dell'annui 
lamento o scioglimento del me 
t l imonio. 

L'impiegato riammesso è col 
locato nel ruolo e nel grado cui 
apparteneva al momento della 
cessazione del servizio, con de
correnza di anzianità nel gra
do dalla data del provvedi
mento di riammissione. 

La riammissione in servizio 
è subordinata alla vacanza del 
posto, e non può aver luogo, se 
la ce-saz.ione dal servizio av
venne in applicazione di prov
vedimenti di cai . i t te ie fransi 
torio eccezionale. 

TITOLO Vi l i 
Disposizioni .speciali per il 

personale ausiliario 
ART. 123 — Personale ausi

liario 
Al personale ausiliario si ap 

plicatio le disposizioni dei ti
toli precedenti, in quanto non 
«la diversamente provveduto 
dai seguenti articoli. 

ART. 121 — l'informe 
Il petsonalo au- i l iano è te 

r.uto a portaie l'uniforme con 
le caratteristiche che sono (le
te! minate con decreto del Pre
sidente del Consiglio dei Mi
nistri. La spesa dell'uniforme 
e del corrodo relativo, determi
nato con le ste«<t* modalità di 
cui al precedente comma, e a 
carico del l'Ani minisi razione. 

ART. 125 — Sanzioni pecu
niarie 

Salva hi appiic.izione dello 
sanzioni previste dalle di-po-
sizion: del titolo V. al persona
le ausiliario può esseri inflitto 
dal capo dell'ufficio d il quali 
dipende la punizione della pe
na pecuniaria, de te immata m 
misura non eccedente tre gior
nale di stipendio, per una 'iel
le seguenti infrazioni: a V man
canza di decoro nella persona: 
1») trascuratezza nella pulizia 
dei locai: e dei mobili, o nella 
conserva/lori'- della divisa e 
degli oggetti d: o.rreci'i f irniti 
dairAmuv.i i .stra/:cne: c i negli
genza nei vigilare <ii!!a con«er-
vazion" d' i lo«-a'.«. dogi- -ncar-
tamenti e dei b.-ni molo!-, ivi 
esistenti, ovvero d-1 materiale 
affidato. 

Durante l'i ".no l'importo 
comp!e--:vo di p:u pene pecu
niarie non può eccedere una 
mensilità d; stipendio. 

ART. Ufi — COTISÌJJIÌO dì Atri-
ministmtionr per il per«vonale 
ansi lUi io 

Il Consiglio di amministra
zione per il personale ausilia
rio è compost , da! capo del 
personale, che lo presiede, e 
da due impiegati con qualifica 
noti inferiore a direttore cii re-
7-.r.r.e. 

Le funzioni di segretario so-
r.o esercitate da un impiegato 
con qualifica d: direttore di se
zione nppartenc-.tc al Servizio 
de! personale 

TITOLO IX 
Organi collegiali dell'Am
ministrazione per il fnni io-
natnento dei -servili e l'or
dinamento del personale 
ART. 127 — Composlilone del 

Consiglio Supcriore della P. A. 
Presso la Presidenza del Con 

sicl io dei Ministri è istituito il 
Consiglio Superiore della Pub
blica Amministrazione. 

II Consiglio, distinto '.ti due 
Sezioni, è presieduto dal Pre
sidente del Consiglio dei Mi
nistri o da un Ministro da lui 

delegato e si compone di due 
presidenti di sezione, di mem
bri ottimati e di membri sub
ordinai i. • • • . ' . '.' 

ART. l^S — ' Presidente di 
Sei ione '. .-

Presiedono le Sezioni due 
Pre-identi di Sezione del! i 
magi-trattini a m ni ini.-tialiv,t 
nominati con lo modalità p n -
vi.-ie dall'alt. 130, nel periodo 
in cui prostano le loro funzio
ni pies-o il Consiglio Supe
rni! e della Pubblica Ammini
strazione e-s; som» colloca'! 
nella posizione di fuon ruolo. 

ART. 132 — Attribuzioni del 
Consiglio Superiore della 1*. A. 

Il Consiglio Superane (Iella 
Pubblica Amministrazione e 
organo di consulenza del Go
verno, sulle questioni comuni 
a tutti i mmi della Ammini
strazione dello Stato in mate
ria di onl inamento del perso
nale, organizzazione, funziona
mento e perfezionamento tec
nico dei servizi. 

Il Consiglio S u p e i i o i e è 
sentito in tutte le questioni ili 
massima concernenti lo stato 
giuridico e il trattamento eco
nomico del personale del lo 
Stato, nonché l'organizzazione 
e il funzionamento della Pub
blica Amministrazione- Può es
s e i e sentito altresì su ' ogni 
que-t ione comune interessante 
l'Amministrazione dello Stato. 

ART. 137 — Composizione 
e competenza del Consiglio di 
amministrazione 

Presso- ciascun Ministero è 
costituito un Consiglio di Am
ministrazione, presieduto dal 
Ministro o, per sua delega,' '••» 
un Sottosegretario di Stato o 
dall'impiegato con qualifica più 
elevata; è composto dai diret
tori generali o da chi ne fa 
le veci secondo i rispettivi or
dinamenti del Capo di Gabi
netto del Ministro, nonché dai 
capi degli altri uffici centrali 
posti alle dirette dipendenze 
del Ministro. • . i 

Il Consiglio di amministra
zione esercita • le attribuzioni 
stabilite dalla legge in materia 
di personale ed esprime il pro
prio avviso sul coordinamento 
dell'attività dei singoli uffici, 
sullo misuro idoneo ad evitare 
interferenze e» duplicazioni e 
ad ottenere l'efficienza, la tem
pestività e la semplificazione 
della azione amministrativa, 
nonché, su tutte le altre .que
stioni , sulle quali il Ministro 
ritenga di sentirlo. 
• Quando il Consiglio si è. pro
nunciato, i l ' suo parere è unito 
alle proposte elei capi degli uf
fici negli affari per ì quali oc
corre la decisione del Ministro. 

Il Consiglio viene altresì 
sentito, con la partecipazione 
del direttore della ragioneria 
centrale competente, sulle pro
poste annuali relative allo sta
to di previsione della spesa. 

Per gli impiegati con qualifi
ca non inferiore a direttore 
generale lo attribuzioni del 
Consiglio di amministrazione 
sono esercitate dal Consiglio 
dei Ministri. 

Per i personali regolati da 
disposizioni speciali il Consi
glio è costituito nei modi pre
visti dai rispettivi ordinamenti , 
ferma l'applicazione delle nor
me del presente articolo io 
quanto «li ordinamenti mede
simi non stabiliscono diversa
mento. 

ART. 139 — Consiglio di di
sciplina 

All'inizio di ogni biennio è 
costituita con decreto Ministe
riale. una commissione di di
sciplina presso ciascuna ammi
nistrazione centi-ale. La com
missiono ò composta da un ma
gistrato di Corte d'appello, 
piesidonte. designato dal pre
sidente della Corte stessa e da 
due impiegati con qualifica ih 
ispettore generale. 

Le funzioni di segretario so
no esercitato da uri impiegato 
della carriera direttiva con 
qualifica non inferiore a diret
tore di sezione. Per ogni com
ponente della commissione e 
per il segretario è nominato 
un supplente con qualifica 
identica a quella del titolare. 
Per la validità delle riunioni e 
necessaria la presenza d: tutf. 
i componenti . Nessuno può far 
parto della Comm.s-i*nf per 
pm d: quattr i -mnt ron«eeu-
t'-vi-

TITOLO X 
Disposizioni finali e transi

torie 
ART. I l i — Scuola Superio

re della Pubblica Amministra
zione 

¥.' istituita pre-*-o la Pres:-
denza del Consiglio dei Mini
stri la Scuola Superiore della 
Pubblica Amministrazione con 
il compito di attuare corsi di 
preparàziore per partecipanti 
a concorsi .-lata!:, ri: forma
zione per imp.egaii in prova, 
di aggiornamento per gli im
piegati dei grani ìr . fenon al 
Direttori di Sezione o equipa
rati. di perfezionamento per 
i Direttori di Sezione ed equi 
parati. di mtegraztone per il 
passaggio, ne: casi previsti dal
la legge, odila carriera c i con
cetto a quelia direttiva degli 
impiegati non provvisti del di 
ploma di laurea, e d: specia
lizzazione a particolari fun
zioni o serv:z.. 

La Scuola compie e promuo
ve studi per il migl ioramento 
tecnico-amministrativo dei Mi
nisteri e degli Enti Pubblici , 
sovramtenrie agli I s t i t u t i . 
Scuole e Corsi eventualmente 
organizzati presso le s ingole 
Amministraz-.or.*., e ne coordi
na le attività. 

Per l' insegnamento e per le 
attività di studio si provvede 
mediante Professori titolari di 
Università e funzionari del lo 
Stato, comandati presso la 
Scuola. Inoltre possono essere 
affidati incarichi di insegna
mento o di studio, secondo l e 
norme di legge per il conferi
mento di incarichi e supplenze. 

La frequenza dei corsi può 
essere facoltativa o obbligato
ria, e l'esito degli esami costi
tuisce titolo di merito per le 
promozioni. 

file:///mmiiu
http://'tr.ni
http://dolihcr.ro
http://Coii.sig.lit
http://ammini.straz.ione
file:///ei.-o
file:///enga
http://si.ci.esM

